Carta o tablet per l’apprendimento? La questione è ancora aperta
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articolo del Corriere della Sera riprende la questione.

Si apprende di più e meglio sulla carta o sul tablet? Un articolo del Corriere della Sera riprende la questione.
Un’indagine condotta nel 2014 dall’università norvegese di Stavanger ha provato che, affidando la lettura dello stesso racconto a due gruppi di ragazzi, su carta agli uni e su Kindle agli altri,  la memorizzazione è nettamente superiore per chi ha scelto il vecchio libro di carta. 
Secondo gli psicologi questo dipende da quale è stato il metodo di apprendimento: se un bambino sviluppa il suo apprendimento attraverso la scrittura, quel foglio poi diventerà lo spazio fisico su cui organizzare la sua conoscenza; se invece l’apprendimento prende forma attraverso uno schermo, allora la cosa è diversa. 
Secondo lo scrittore Eraldo Affinati, che ha aperto una scuola di italiano per giovani immigrati, la carta sollecita meccanismi logici della percezione mentale in qualche modo insostituibili, perché addestrando alla manualità la scrittura e la lettura vecchio stile risultano essere sempre un buon metodo per l’apprendimento. 
Un sondaggio condotto presso librerie e studenti dalla linguista Naomi S. Baron, della American University di Washington, conferma questa teoria: ha dimostrato infatti che gli studenti preferiscono il libro stampato agli ebook, perché riescono a  soffermarsi per meno tempo su una pagina digitale rispetto a una cartacea. 
Il dilemma comunque permane, considerando comunque che il progresso tecnologico con tutte le sue implicazioni non si può fermare. 
